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COSA SONO LE 
SCIENZE FORENSI?

Tecniche e metodologie scientifiche 

applicate alle tradizionali investigazioni 

di carattere giudiziario, in relazione 

all'accertamento di un reato o ad un 

comportamento sociale.



Scienze
Forensi



□ Chimica

□ Biologia

□ Fisica

□ Geologia

□ Medicina

□ Informatica

□ Psicologia e Psichiatria

□ Ecc.

Scienze
Forensi



Cos’è la chimica forense?

• è l’applicazione di principi scientifici e di analisi 

chimiche volta alla risoluzione di questioni legali

• uso di tecniche chimiche per identificare e/o 

quantificare tracce di sostanze note o sconosciute per 

tracciare la loro origine ai fini di un indagine legale

•  è soprattutto la CHIMICA ANALITICA APPLICATA 

e ciò che la distingue è la scienza del confronto





Quando il  chimico forense lavora su un reperto, generalmente è chiamato a 

svolgere tre compiti:

•  IDENTIFICAZIONE (analisi qualitative e quantitative)

•  CLASSIFICAZIONE (colore, morfologia, ecc.)

•  INDIVIDUAZIONE DI UNA POSSIBILE ORIGINE

Cosa fa il chimico forense?



Il quesito forense non è lo stesso di quello legale:

• Quesito forense:
 «Questa polvere bianca contiene uno stupefacente? Se sì, quanto?»
 
• Quesito legale: 
«L’imputato è colpevole di possesso di stupefacenti?» 

Il chimico forense fornisce dati che possono contribuire a 

rispondere al quesito legale, all’interno di un quadro di indagine 
complessivo.



La chimica analitica fornisce dati qualitativi e quantitativi necessari alla 

domanda forense, per esempio;

• Da dove potrebbe venire questa fibra?

• Questo pezzo di plastica può provenire da quel sacchetto?

• Per appiccare questo incendio è stato utilizzato del gasolio?

•  Questo frammento proviene da quella macchina?

• Il tipo di sostanza e la sua quantità trovata in campioni post mortem 

permette di risalire alla causa del decesso?



CHIMICA ANALITICA FORENSE





CASO STUDIO



È la dose 
che fa 
il veleno



Veleno: 
sostanza che, assunta da un organismo vivente, ha effetti dannosi 
temporanei o permanenti, fino ad essere letali, attraverso un 
meccanismo di tipo chimico.

Tossicologia: 
disciplina scientifica che studia i veleni e la loro azione.

Antidoto:
sostanza in grado di contrastare una forma di avvelenamento



Intossicazione: 
stato patologico dell’organismo causato dall’azione di una sostanza 
esogena o endogena, tossica per natura o dosaggio.

Questo stato anormale può essere causato 
• da un veleno o qualunque altra sostanza tossica, 
• da una quantità esagerata di alcool ingerita; 
• da cibo contenente batteri o virus.

A seconda della durata, l’intossicazione può essere:

• acuta (breve ma intensa)
• cronica



L’avvelenamento può avvenire per via
• alimentare
• respiratoria
• cutanea





Tl2SO4

• intossicazione di 8 membri dello stesso 

nucleo familiare

• adulterazione volontaria di un infuso a 

base di erbe

• incolore 

• inodore 

• insapore



• SINTOMATOLOGIA

• ANTIDOTO

Prussian Blu

•  Tallio compete nei complessi enzimatici con il 
Potassio, con un’affinità dieci volte maggiore



• AUMENTO NUMERO DI INTOSSICATI

• SOPRALLUOGO CAMPIONAMENTO DI 
70 REPERTI

• RITROVAMENTO DEL TALLIO SOLFATO

• IPOTESI DI OMICIDIO

• STESSA SINTOMATOLOGIA



• CAMPIONAMENTO DI MATRICI BIOLOGICHE • CAUSA DELLA MORTE: 

COLLASSO MULTI-ORGANICO IN UN CONTESTO DI SOSPETTA INTOSSICAZIONE 
ACUTA DA TALLIO



• ANALISI POST MORTEM PER 
CONFERMARE LA MORTE PER 
AVVELENAMENTO

• SCREENING TOSSICOLOGICO PER 
ESCLUDERE PRESENZA SOSTANZE 
PSICO-ATTIVE

• TEST QUALI/QUANTITATIVO PER 
PRESENZA DI ETANOLO



• ANALISI QUANTITATIVA VIA ICP-MS

•  PREPARAZIONE DEI CAMPIONI

•  DIGESTORE A MICROONDE



• CAMPIONI DI CAPELLI

2 cm

2 cm

2 cm

250 mg

250 mg

250 mg

• soggetto c

c proximal

c medial

c distal

• soggetto b

b proximal

b medial

b distal

• soggetto a

a proximal

a medial

a distal



• DL50 0.5-11 g/mL

•  L’Autorità giudiziaria non ha permesso che 
venissero repertati campioni biologici sui 
sopravvissuti né che venissero divulgati i risultati 
analitici ottenuti durante la degenza.



• campioni di capelli suddivisi in sezioni: tallio 
presente nei primi 2 cm e non negli ultimi 4 cm

• tentativi di avvelenamento iniziati non più di 2 mesi 
prima dei fatti

• contributo sostanziale della tecnica analitica  
per l’impianto accusatorio



• mail

•  setta

•  confessione, accusa e sentenza



PODCAST



PODCAST

#53 Ep. | Franscesca Moretti e Cianuro
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GRAZIE
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